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Venezia Marghera, 29 luglio 2009
COMUNICATO STAMPA
GREEN OIL: PARTONO A SETTEMBRE I LAVORI DI REALIZZAZIONE DEL PRIMO IMPIANTO PILOTA DI BIORAFFINERIA IN ITALIA
Il laboratorio, con sede al VEGA Parco Scientifico Tecnologico di Venezia, segnerà un significativo passaggio dalla petrolchimica all’agrochimica con la possibilità di produrre  biocombustibili, additivi e antiossidanti naturali per alimenti, farmaci e integratori alimentari da biomasse che residuano da cicli dell’industria agroalimentare e biotecnologica.
Il progetto è elaborato da METAS il Metadistretto Veneto dell’Ambiente per lo Sviluppo Sostenibile. L’operatività è prevista a gennaio 2010. Costo: € 664.000, finanziati al 40% da fondi della Regione del Veneto. Costituita un’Associazione Temporanea di 24 imprese venete, Gruppo Sapio capofila.
Partono a settembre i lavori per la costruzione di “Green Oil”, il primo impianto pilota di bioraffineria in Italia, che avrà sede al VEGA Parco Scientifico Tecnologico di Venezia dove è iniziato il processo di riconversione di una delle zone industriali più grandi d’Europa. Lo staff tecnico-scientifico è già operativo per avviare la sperimentazione di quello che si preannuncia come un passaggio epocale nell’area industriale di Porto Marghera: dalla petrolchimica all’agrochimica. 

Green Oil, che per ora conta su un gruppo di lavoro di sei tecnici altamente specializzati e tre docenti e ricercatori provenienti dalle Università di Padova (Ingegneria chimica), Ca’ Foscari (Scienze Ambientali) e Udine (Scienze Agrarie), prevede di ampliare ulteriormente l’organico nel corso dei due anni di progetto.
L’operatività dell’impianto è prevista a gennaio 2010 quando inizierà a produrre, a livello preindustriale, biocombustibili o prodotti, finora realizzati solo chimicamente, da biomasse vegetali non più utilizzabili dall’industria agroalimentare e da altre produzioni biotecnologiche. 
In pratica, dagli scarti delle lavorazioni agricole, come vinacce e sansa di olio d’oliva, dai residui lattiero-caseari fino alle alghe della laguna si potranno ottenere materie prime e seconde di indubbio valore di mercato. Dalle biomasse si realizzeranno prodotti naturali come grassi vegetali che potranno essere utilizzati come biocombustibili in motori a ciclo diesel, opportunamente adattati, o in turbine; additivi biologici quali conservanti e antiossidanti destinati all’industria alimentare o da impiegare nei farmaci e cosmetici; estrazione di lipidi da matrici oleose (sansa di oli) senza l’uso di solventi chimici.
I risultati attesi sono: minor impatto ambientale, riduzione di costi sociali ma anche business e posti di lavoro, con la possibilità di utilizzo di manodopera qualificata già operante nel contesto di Marghera. Conclusa la fase del prototipo, l’obiettivo è quello di passare a dimensioni industriali di scala più elevata. 
“L’impianto di bioraffineria è un’opportunità unica non solo per il mercato italiano -  afferma il prof. Giampietro Ravagnan, docente di Microbiologia all’Università Ca’ Foscari di Venezia e responsabile scientifico di Green Oil -.  In Italia siamo molto competitivi nel settore, anche se stiamo rischiando di perdere l’occasione di essere i primi offerenti di queste tecnologie a livello internazionale”. 
“Il Gruppo Sapio, che da sempre è impegnato nella ricerca di innovazione attraverso la messa a punto di processi che devono avere come caratteristiche fondamentali l’elevata sostenibilità ambientale, un pesante contenuto di sviluppo tecnologico ed una conseguente ricaduta a livello industriale, ha aderito con entusiasmo a questo progetto insieme a tutti gli altri partner e con il supporto della Regione Veneto, che ha manifestato il suo apprezzamento per l’iniziativa concedendo un finanziamento significativo -  dichiara Adriano Pinelli, direttore di Area del Gruppo 

Sapio, azienda capofila dell’A.T.I., l’Associazione Temporanea di 24 imprese venete che partecipano attivamente al progetto. Siamo convinti che sarà possibile arrivare alla messa a punto di processi produttivi per intermedi destinati all’industria alimentare, farmaceutica e per la produzione di biocombustibili partendo da materie prime non in competizione con la domanda alimentare”. 
“Green Oil”, che è un progetto elaborato da METAS il Metadistretto Veneto dell’Ambiente per lo Sviluppo Sostenibile, è promosso da VEGA e dal Centro Interdipartimentale IDEAS dell’Università Ca’ Foscari di Venezia ed è stato approvato dalla Regione del Veneto classificandosi al primo posto nella graduatoria regionale delle misure di finanziamento destinate ai distretti produttivi.
L’impianto pilota di bioraffineria ha un costo di € 664.000 euro, finanziati al 40% a fondo perduto dalla Regione del Veneto. 
Le 24 imprese venete, aderenti al Metadistretto METAS, che, oltre al Gruppo Sapio, hanno dimostrato grande interesse e fiuto economico per il progetto, sono: Apindustria Venezia, Bluenergycontrol, Centro Studi l'Uomo l'ambiente, Cereal Docks, Consorzio Marghera Nuova, e-Ambiente, Ecoprogetto Venezia, Elite Ambiente, Epitech group, Eurecna, Glures, Lacus Engineering, Poweroil, Progeco, S.t.c. Engineering, Seingim Global Service, Sogesca, Soluzioni Integrate, Tecam, Tecnoservice Di Palasgo Ivan e C., Uniconfort, VEGA Parco Scientifico Tecnologico di Venezia, Veniceproject.
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